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Funzionari a confronto

Weber 1922 in Scott W. R.1981 ed it 1992 65 funzionario (ndr legale) il cui comportamento è determinato da un sistema di regole astratte appositamente formulate…. le regole astratte governano le decisioni e le azioni ufficiali Le regole sono stabili, complete e possono essere apprese. Le decisioni sono registrate in archivi scritti e permanenti. Funzionario che si discosta da funzionario patrimoniale determinato da regole  dell'amministrazione .. formulate in modo vago, mal definite e soggette a mutamento secondo il capriccio del leader. Non si cerca in alcun modo di conservare una registrazione permanente delle transazioni

Weber 1922 in Scott W. R.1981 ed it 1992 65 le aree di competenza del burocrate non patrimoniale sono chiaramente specificate..in contrasto con ordinamento patrimoniale in cui la divisione del lavoro non è stabile o regolare ma dipende da assegnazione fatta dal leader e può essere cambiata in ogni momento  

Weber 1922  in Scott W. R.1981 ed it 1992 65 funzionario (ndr legale) caratterizzato da organizzazione degli uffici gerarchica: ogni ufficio inferiore è controllato e diretto da uno superiore. L'autorità dei superiori sui subordinati è tuttavia circoscritta e gli uffici inferiori godono del diritto di appello in contrasto con la forma patrimoniale degli uffici  dove le relazioni di autorità non hanno carattere generale perché si basano sulla lealtà personale e non sono ordinate in una chiara gerarchia

Weber 1922 in Scott W. R.1981 ed it 1992 65 funzionario (ndr legale) caratterizzato da mancanza di possesso dei  mezzi di  amministrazione ….strumenti e attrezzature diritti e privilegi appartengono all'ufficio non al detentore dell'ufficio e nessuno può appropriarsene. La proprietà personale è chiaramente separata dalla proprietà dell'ufficio e lo spazio di lavoro da quello abitativo..nei sistemi amministrativi patrimoniali queste distinzioni non sono presenti dato che in essi non c'è separazione tra affari domestici personali del padrone sovrano e quelli pubblici, entrambi sotto la sua direzione 

Weber 1922 in Scott W. R.1981 ed it 1992 65 I funzionari (ndr legali) sono liberi, scelti sulla base di qualificazioni tecniche, assunti e non eletti alla carica e compensati attraverso salario o stipendio ……nei sistemi amministrativi tradizionali i funzionari sono scelti tra coloro che hanno rapporto personale di dipendenza dal leader, schiavi, servi, parenti….. la selezione è guidata da criteri particolaristici 

Weber 1922 in Scott W. R.1981 ed it 1992 65  (funzionari tradizionali) il compenso generale ha la forma di beneficio..diritti che per esempio danno accesso a depositi del padrone o assegnano loro proprietà terriere da cui trarre reddito direttamente o tramite imposizione fiscale…. benefici come il feudo che nel sistema feudale può diventare ereditario o essere comprato o essere venduto. L'impiego nella organizzazione rappresenta la possibilità di carriera per i funzionari (ndr legali) ….

Weber 1922 in Scott W. R.1981 ed it 1992 65  (funzionari legali) un funzionario è un impiegato a tempo pieno che trascorrerà in amministrazione tutta la sua carriera..protetto da licenziamenti arbitrari ..nei sistemi patrimoniali i funzionari sono in servizio fintanto la cosa è gradita al leader e sono pertanto di futuro più incerto

I leaders identificati da Weber    hanno un limite?  

legale

Rebuffa 1991, 57 il legislatore dello stato moderno non ha limiti di competenza ratione materiae …il carattere che gli garantisce l’obbedienza è la sua razionalità (=) controllabilità e  definizione dei modi con i quali si produce la sua volontà in quanto titolare dei poteri normativi..agisce attraverso apparati amministrativi costituzionalmente separati…178 il contenuto delle regole mutato purché  siano previsti e regolati i modi del mutamento (ma non i contenuti delle norme nuove..il contenuto delle nuove norme non deve essere giustificato)….limitato nelle modalità formali..illimitato nell’estensione e nei contenuti…limite nella costituzione ..(ndr le proprietà della costituzione ..dice come produrre le leggi..ripartisce competenze tra burocrazia e parlamento, descrive relazioni organi cittadino) ..rappresentano l’impersonalità dei comandi… 179  comanda(no) non in nome di autorità personale, ma in nome della norma impersonale e l’emanazione del comando è a sua volta obbedienza ad un’altra norma, non libero arbitrio, grazia, privilegio

patrimoniale
Rebuffa 1991, 39 la titolarità della creazione normativa  frammentata …

Rebuffa 1991 46 . il contenuto delle sfere di competenza del signore non si travalica..le tasse ..l’arbitrio del signore patrimoniale non può estendersi anche al prelievo fiscale perché ciò dissolverebbe il suo carattere di potere personalizzato dove il finanziamento del signore è un contributo libero ..

feudale

Rebuffa 1991  52 il pattuire concreto caso per caso fa si che il sistema feudale si componga come insieme di privilegi tra i quali si colloca anche il potere del sovrano.. 

carismatico

Weber M. 1922 ed. it. 1980 vol I 238;  vol. IV, 221 Obbligato a dare prova di se stesso e della sua missione

03-11-09
Ordinamento legale e i suoi problemi

Burocratizzazione universale

..incremento compiti amministrativi 

Rebuffa g. 1991, 169 si estendono gli interessi che l’attività amministrativa è chiamata a tutelare ..in origine gli apparati amministrativi  provvedono a..(ndr pochi)  interessi  del signore e del suo seguito..monopolio del prelievo fiscale  e concentrazione mezzi militari  esercitati a vantaggio di piccola elite…burocratizzazione universale ..incremento compiti amministrativi 

perdita della funzione legalistica degli apparati

Rebuffa g. 1991, 170 perdita della funzione legalistica degli apparati… essi si muovono in direzione giustizia sostanziale  vs legalità amministrativa di tipo formale …perdita da parte della burocrazia di garantire la calcolabilità razionale e la prevedibilità delle sue prestazioni come quella di una macchina

Rebuffa g. 1991, 168 sostituzione di un diritto formale e di una giustizia procedurale con un diritto organizzato al raggiungimento di scopi e di una giustizia sostanziale

04-11-09

Esempi di burocratizzazione

Burocrati che rappresentano squilibrio nella configurazione dei rapporti di potenza all’interno di uno stato

Rebuffa g. 1991, 170 un solo soggetto ..una dirigenza burocratica autodiretta accentra tutte le funzioni di comando ..se il capitalismo privato fosse eliminato la burocrazia statale dominerebbe da sola 

Rebuffa g. 1991, 180 la legalità formale ..condizione per il suo funzionamento..in ripartizione delle competenze…divisione dei poteri ..particolare assetto dei rapporti tra potere legislativo e burocrazia..particolare assetto dei rapporti tra sfera economica privata e intervento pubblico..181 razionalità del capitalismo  non proviene dal fatto che esso garantirebbe  attraverso il mercato..mano invisibile..l’armonia degli interessi in contrasto…la razionalità consiste in …….calcolabilità delle relazioni interpersonali economiche e politiche 

Rebuffa g. 1991, 180 il superamento di questo tipo di organizzazione ..repubblica dei consigli governo di convenzione e dei comitati di salute pubblica..sono sempre ordinati in vista  di una trasformazione dell’economia in senso più o meno materialmente razionale e di conseguenza agiscono contro la razionalità formale 

Rebuffa g. 1991181 un sistema autonomo di relazioni economiche trasformato in  capitalismo politicamente diretto ..al calcolo razionale dei fattori d’impresa si sostituisce  un potere garantito politicamente..statalizzazione e municipalizzazione dei mezzi d’impresa  determinano il rafforzamento  della direzione burocratica dell’economia di mercato

Rebuffa g. 1991, 182 lo sviluppo di un’economia amministrata è la prima delle condizioni che possono favorire la burocratizzazione

Burocrati che si sottraggono al controllo formale dei  politici

Rebuffa g. 1991, 171 usurpazione di compiti politici da parte della burocrazia ..questa si verifica quando la burocrazia travalica  i limiti fissati dalle prestazioni di servizio

Rebuffa G.   1991, 132 ogni burocrate cerca di accrescere superiorità del suo sapere professionale mediante segreto cognizioni e intenzioni
Parlamentari burocrati non perché provengano da un gruppo organizzato in modo burocratico ma perché si comportano come dipendenti tradizionali del partito di appartenenza

Rebuffa g. 1991, 174 a causa suffragio universale trasformazione dei partiti in organizzazioni burocratiche indispensabile .. 183 il suffragio universale premia  personalità sostenute da organizzazione razionale 183 più organizzazione è razionale meno è fluida più è portatrice di interessi specifici 167 qualunque altra rappresentanza organizzata su base professionale corporativa per esempio meno efficace rispetto direzione politica 183 non è più riservata ai notabili locali la scelta del candidato (meglio che lo scelga il partito) 

Rebuffa g. 1991, 183 siedono in parlamento i burocrati di partito ..non è più la frazione parlamentare a formulare i programmi direttivi
Parlamentari burocrati perché più uomini di fiducia che politici

Rebuffa g. 1991, 186 il sistema proporzionale incoraggia il parlamentare burocrate  (a caccia di impieghi …impiegato è il parlamentare di Bismark e il burocrate di Napoleone III) 

Il parlamentare di Bismark versus il parlamentare inglese
Rebuffa g. 1991, 177 (ndr il parlamentare non burocrate) il parlamento inglese di fronte al leader scelto dalle masse garantisce stabilità ….controllo della sua posizione di potenza…. il mantenimento delle garanzie giuridiche civili contro di lui….una forma regolata nella quale i politici che cercano di ottenere la fiducia dalle masse diano prova di sé in ambito parlamentare…. una forma pacifica di rimozione del dittatore cesaristico quando egli ha perduto la fiducia delle masse

Marx

I burocrati legali…chi sono? Hanno qualche merito?
Marx in Nisbet 1966 ed it 1977, 193  esercito polizia burocrazia clero corti di giustizia   ddl  sistematica e gerarchica 

Marx in Nisbet 1966 ed it 1977, 192 una gigantesca scopa (194  esercito polizia burocrazia clero corti di giustizia )  ha spazzato via tutti i pluralismi locali e comunitari della società francese tradizionale 

ma…. parassiti, coincidenti con il  potere esecutivo  

un tempo feudatari ora stipendiati amministrano tributi un tempo privilegi dei feudatari ora gestiti centralmente

Marx in Nisbet 1966 ed it 1977, 194  Questo potere esecutivo con la sua mostruosa organizzazione burocratica  e militare, con il suo artificioso ingranaggio statale comprendente vari strati sociali, con una schiera di mezzo milione di ufficiali, oltre ad un esercito di un altro  mezzo milione di uomini, questo spaventoso parassita  che avviluppa il corpo della società francese  come una rete e ottura tutti i pori, sorse ai tempi della seconda monarchia assoluta  assieme alla decadenza d sistema feudale, che contribuì ad affrettare. I privilegi signorili dei proprietari terrieri  e delle città si trasformarono in altrettanti tributi  del potere statale; i dignitari feudali divennero funzionari pagati; l’eterogeneo intreccio dei poteri giuridici medioevali in conflitto tra loro si trasformò nella pianificazione del potere , il cui esercizio è diviso e centralizzato come il lavoro in una fabbrica. Al suo inizio la rivoluzione francese il cui compito era  di distruggere tutti i poteri indipendenti, locali, territoriali, urbani,  e provinciali, al fine di creare una unità nazionale di tipo borghese, sviluppò ciò che era stato iniziato dalla monarchia assoluta, cioè la centralizzazione. Allo stesso tempo però determinò l’estensione dei poteri e fissò le prerogative attribuite agli agenti dell’autorità governativa. Napoleone perfezionò il meccanismo statale     

Destinatari del loro ruolo i membri della società civile

Marx in Nisbet 1966 ed it 1977, 189 società civile… arena di tirannie economiche e religiose ..(religione spirito del bellum omnium contra omnes…essenza della differenziazione della società civile)

Marx in Nisbet 1966 ed it 1977, 189 uomo della società civile 

Marx in Nisbet 1966 ed it 1977, 190 individuo indipendente il cui solo legame con gli altri è l'interesse privato e la necessità..cioè lo schiavo  del lavoro e del salario, dei suoi e altrui bisogni egoistici  

Marx in Nisbet 1966 ed it 1977, 394 soffocato nella logica ferrea del plusvalore..

Origine della società civile  e dei burocrati che la disciplinano

… la forma di produzione

Marx in Nisbet 1966 ed it 1977, 191 religione famiglia stato..forme particolari di produzione e sottoposte alle sue leggi generali

Tuttavia qualche miglioramento nella forma di produzione caratterizzata dal mercato, rappresentata dall’ordinamento legale, rispetto la forma di produzione non basata sul mercato e rappresentata da ordinamento tradizionale. Quale?
L’ordinamento

Marx in Nisbet 1966 ed it 1977, 188  (ndr ordinamento legale rappresenta) emancipazione dalla religione …espulsa da sfera di diritto pubblico..confinata in quella di diritto privato

il cittadino
Marx in Nisbet 1966 ed it 1977, 188 cittadino…lo è chi ha conquistato i diritti politici
Marx in Nisbet 1966 ed it 1977, 187 …cittadino emancipato da identità prepolitiche 188 da identificazione con altri status ndr ascritti
Marx in Nisbet 1966 ed it 1977, 186 ndr tuttavia costretto a costrizioni ..proprietà classe religione
oltre il cittadino e i suoi diritti politici? 

abolizione della proprietà privata 
Marx in Nisbet 1966 ed it 1977, 191 …abolizione della proprietà privata …ndr essa rappresenta forma di appropriazione della vita umana…rappresenta abolizione di ogni alienazione..il recupero dell’uomo dalla religione famiglia stato alla vita umana cioè sociale
Nisbet 1966 ed it 1977, 191 è proprio questa impostazione che anche oggi giustifica la totale indifferenza dottrinaria come amministrativa delle nazioni e dei movimenti marxisti per i problemi della burocrazia, della centralizzazione e della strutturazione politica che altrove si sono imposti come i problemi principali del pensiero liberale del ventesimo secolo 

oltre lo stato legale?

 legami diretti di lealtà tra individui liberi da proprietà classe religione
Marx in Nisbet 1966 ed it 1977, 185quando non ci sono più classi sociali da tenere in soggezione..lo stato non è più necessario 

Marx in Nisbet 1966 ed it 1977, 190 stato come struttura fondata sui legami diretti di lealtà e dedizione di individui liberati da ogni vincolo conflittuale 

oltre il mercato? Centralizzazione
 centralizzazione delle decisioni politiche, tipica dello stato legale, assunta per modello per la gestione economica

Marx in Nisbet1966 ed it 1977, 193 centralizzazione del credito e delle banche  gestione statale dei mezzi di comunicazione potenziamento delle fabbriche

Giddens A 1973 ed it 1975  199 lo stato garante delle relazioni contrattuali  sostituito da stato che controlla l’impresa

oltre la società civile?
Nisbet1966 ed it 1977, 194  nessuna preoccupazione per centralizzazione

un unico ufficio  
Lenin in Nisbet 1966 ed it 1977, 195 …ndr già in ordinamento legale contabilità e controllo parcellizzati le funzioni dello stato ridotte a controllo  e contabilità esercitati dai lavoratori stessi..le funzioni pubbliche da politiche diventano amministrative l'intera società diventa un unico ufficio paghe e lavoro  uguali

un’unica fabbrica

Engels  in Nisbet 1966 ed it 1977,  195 per tutti i lavoratori uomini donne ragazzi  ci sarà l'obbligo di cominciare e finire il proprio lavoro alle ore fissate dall'autorità, che non si interesserà minimamente dell'autonomia individuale.. la volontà del singolo individuo dovrà essere subordinata, il che significa che ogni questione sarà risolta in modo autoritario..il meccanismo impersonale di una grande fabbrica è molto più dispotico di quanto non siano stati i piccoli capitalisti..per lo meno per quanto riguarda le ore di lavoro, sui cancelli di queste fabbriche si potrebbe scrivere: lasciate ogni speranza o voi che entrate…  volere abolire l'autorità nella grande industria equivale ad abolire l'industria stessa, a distruggere il telaio meccanico per ritornare all'arcolaio
In letteratura qualche preoccupazione per la centralizzazione delle società democratiche

Tocqueville in Rebuffa 1991, 187 i cittadini incorrono di continuo sotto il controllo dell’amministrazione pubblica..sono trascinati e quasi a loro insaputa a sacrificarle tutti i giorni  qualche nuova porzione della loro indipendenza individualistica 
Più invasiva è la pubblica amministrazione  minore è  il peso delle libertà individuali, rappresentate in ordine tradizionale  dai ceti, più ampia l’enfasi sulla sovranità popolare

Tocqueville in Rebuffa 1991, 188 la cosa è nuova …le vecchie parole  dispotismo e tirannide non sono adeguate…al di sopra si erge un potere immenso e tutelare  che si incarica da solo di assicurare il godimento dei beni e di vegliare sulla loro sorte…è assoluto minuzioso sistematico previdente e mite..non tiranneggia ostacola comprime spegne inebetisce e riduce ogni nazione a non essere più che un gregge timido e industrioso di cui il governo è un pastore…i nostri contemporanei immaginano un potere unico, tutelare, onnipotente, ma eletto dai cittadini..combinano centralizzazione e sovranità popolare

Rebuffa 1991, 188 l’analisi di Tocqueville  cadeva sull’onnipotenza dei corpi amministrativi e sullo squilibrio dei poteri costituzionali sull’esecutivo

ndr Delle preoccupazioni di Weber sulla centralizzazione si è già detto  parlando di burocratizzazione universale
